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I BRUXELLES. La commis­
sione europea, che si riunirà a 

j Bruxelles mercoledì prossimo, 
pronuncerà, finalmente, la 
•sentenza- sull'annosa verten­

z a con l'Italia sugli aiuti versali 
'all'Alfa Romeo prima della 
vendita alla Rai. La conclusio­
ne della vicenda, pio volte an­
nunciata, appare sicura, lungo 
le linee già anticipate dall'An­
sa martedì. 

Ci sono in gioco, come è 
noto, oltre 615 miliardi di lire, 

•206,2 miliardi per il 1985 e 
,408,9 miliardi per il 1986-87: 
ibi tutto, oltre 615 miliardi di 
aiuti vertati all'Alfa Romeo e 
di cui la commissione intende 
chiedere alla Finmeccanica la 
restituzione, senza tenete con­
io delle ristrutturazioni'even­
tualmente realizzate con quei 
tondi. 

Questa, almeno, e la propo­
si * dei servizi della commis­
sione responsabili della politi-

,ca di concorrenza, che hanno 
'jnvece accertato come nessu­
n a ombra gravi sulla vendita 
-dell'Alfa alla Fiat, la cui offerta 
risulta nettamente più vantag­
giosa di quella della Ford. 

- La decldione, negativa per 
J'Ilalia, sull'Alfa Romeo segui-
' r i quella, già presa questa set­
timana, di chiedere il rimbor­
so di fondi per complessivi 
100 miliardi di lire versati ad 
aziende del .settore alluminio 
dei gruppo Èfim. la Aluminia 

,e la Comsal, Altri «casi Italia» 
delicati che verranno presto al 
pettine riguardano la Enimont 
e la siderurgia. 

industria 
JiAÈcordo 
Enimont 
Ambiente 
a ROMA. Investimenti supe-
,rìori ai 5.000 miliardi nei pros­
simi anni per rendere la chi-
imtca italiana compatìbile con 
l'ambiente. Questo il contenu­
to finanziano della lettera 
d'intenti firmata tra Enimont e 
ministero dell'Ambiente. -Si 
tratta - ha detto M o l o - di 
un accordo della massima im­
portanza in quanto è il primo 

'contratto di programmazione 
•ambientate non solo dell'Ita-
-Ita, ma dell'Europa*. Questo 
accordo segna per Ruttalo 
«una via di sviluppo sostenibi­
le*, definendo un programma 
concordato tra ministero ed 
Enimont per ridurre l'Impatto 
ambientale degli impianti. 

••L'ambiente - ha sottolineato 
i.Ruffolo - diventa cosi non 
una patte marginale del piano 
di sviluppo dell'Emmonl, ma 
parte centrale*. 

L'accordo prevede obiettivi 
di breve e medio periodo. Gli 
obiettivi di breve periodo si 
dovranno raggiungere nei 

j prossimi due o Ire anni e ser-
..viranno a ridurre l'impatto 
ambientale delia struttura pro­
duttiva attuale con investi' 
meriti previsti di 2640 miliardi, 
quelli a medio periodo nei 
prossimi cinque-sei anni e ser-

, viranno ad Innovare le struttu* 
i re produttive con investimenti 

di circa 3000 miliardi. «E - ha 
{ detto Ruttalo - un investimen-
f to rischioso da parte dell'Eni-
t mont, ma un investimento per 
> il futuro, in quanto 1 Enimont 
t prenota cosi una posizione 
. d'avanguardia* 

Le azioni di medio periodo 
' prevedono un piano di ndu-
{ zione delle emissioni atmosfe-
1 nche (1000 miliardi), nduzro-
• ne dell'Impatto ambientale da 

traffico di prodotti chimici 
) (500 miliardi); programma di 

eliminazione dei tanghi mer­
curiali (800 miliardi); svilup­
po di nuovi prodotti compatì-

! olii con l'ambiente (100 mi-
j ..ardi); superamento di situa* 

zioni cnticne nello stabilimen-
j to dflI'Acna (HO miliardi) e 
•' di Manfredonia (130 miliar-
" di). Per il medio periodo sa-
' ranno sviluppati progetto di ri­

cerca. Oggi l'impatto arnbicn-
i tale delle produzioni Enimont 

e valutato In circa 230 chilo-
tonnellate di Immissioni atmo­
sferiche, 30 di effluenti idrici e 
1400 di rifiuti* Necci ha con-
fermato che Enimont produrrà 
1350 tonnellate annue di in-

{ quinanti In meno e rìsparmle-
. ra due milioni di metn cubi di 
*• acqua dolce 

Il presidente Prodi Accuse dai socialisti 
presenta il risultato 1988 che però votano il bilancio 
«1300 miliardi di utile II Pei: «Conti migliorati 
In nero anche le industrie» a spese della produzione» 

L'Iri è in attivo 
Il Psi: «È un bluff» 

Romano Prodi 

Prodi presenta i conti dell'lrì: 1,300 miliardi di atti­
vo, ritorno al nero (dopo venti anni ) della sezio­
ne industriale. E risponde alle crìtiche del Psi: 
«Esuberanze elettorali». Ma i socialisti insistono 
negli attacchi: «È tutto un bluff, un artificio conta­
bile. In realtà il bilancio dell' In è in passivo». 
Cherchi (Pe i ) : «Le cifre sono migliorate, m a la 
componente industriale si è ristretta». 

OILOO C A M M M T O 

• ROMA. Prodi (presidente 
dell'Ili); -Sono molto soddi­
sfatto». Pini (comitato di presi­
denza dell'lrì. socialista) «Il 
bilancio non espone la reale 
situazione reddituale dell'Isti­
tuto*. Corti (comitato di presi­
denza dell'Ir!, socialdemocra­
tico); «Sostanziale risanamen­
to*. Marzo (socialista): «Tanto 
fumo*. Picano (De)- «Grandi 
successi*. É una piccola anto­
logia di giudizi sul bilancio 
complessivo dell'lrì reso noto 
ieri a Roma (per il consolida­
to di gruppo bisognerà aspet­

tare luglio) Frecciate polemi 
che e difese a spada tratta 
con un'unica componente in 
comune quella di trasformare 
conti e situazione .nd.istndle 
in munizioni per la battaglia 
politica La scontro tra demo­
cristiani e socialisti che ha ar­
roventato la vigilia del comita­
to di presidenza riunitosi ieri 
mattina per varare il bilancio 
dell'Istituto è dunque corti 
nuato anche dopo la «procla­
mazione» delle cifre Ma non 
durante il comitato di presi­
denza: il socialista Pini, forse 

preso dal suo ruolo -istituzio­
nale», non se l'è sentita di se­
guire il suo partito fino in fon­
do il bilancio è casi passato 
all'unanimità. Prodi ne ha ap­
profittato per dichiarare la 
propna soddisfazione I socia­
listi lo hanno attaccato dicen­
do che i conti dell In sono mi­
gliorati solo grazie ad artifici 
contabili? Che l'attivo di 1300 
miliardi segnato in bilancio è 
(die solo grazie ad un provvi­
di rinate articolo di legge che 
ha permesso di nascondere 
ì " 0 nvhnrdi di perdite patri 
i i i nn'ia siderurtjia' 
«(jiiui^nn. i L I in? e vedrete 
che certe accuse si commen­
tano da sole» ha risposto sec 
co il presidente dell'In 

L'autodifesa di Prodi parte 
da lontano, dal 1983, e punta 
dntta a quella che per anni è 
stata la bestia nera dell Istitu­
to il settore industria «Quan­
do ho assunto la presidenza 
le perdite erano supenon ai 
3000 miliardi (6000 miliardi 

a lire attuali) Ora vi è un pro­
fitto di 600 miliardi. E i cnten 
di formazione del bilàncio 
non sono mutati*. E ancora: 
•Sei anni fa gli utili pia gli am­
mortamenti coprivano appe­
na il 3% degli investimenti 
Oggi coprono il 78% Consen­
tendo all'In investimenti per 
12.000 miliardi essenzialmen­
te coperti con mezzi propri* £ 
stato attaccato sulla siderur­
gia' Prodi nbatte «Il risana­
mento non si poteva procra­
stinare dopo tanti anni di di­
sastri Il problema è stato af­
frontalo con decisione, com­
petenza ed anche un po' di 
fortuna» Ma dal bilancio com­
plessivo sono «spariti* 3,000 
miliardi di perdite patrimonia­
li per la liquidazione delle in­
dustrie siderurgiche «Un ob­
bligo che ci richiede la legge 
Se qualcuno ha dei dubbi in 
proposito sarà bene che li 
espnma nella sede competen­
te cioè in Parlamentò». Ma al­
lora perché tante polemiche7 

•È singolare, per non dire avvi­
lente, che l'esuberanza della 
competizione elettorale cerchi 
di stravolgere II significato po­
sitivo di risultati ottenuti a van­
taggio di tutto il paese*. 

Il contrattacco di Plodi non 
ha certo calmato la rissa nella 
maggioranza. Puntuale è arri­
vata anche ieri: la stoccata so­
cialista per bocca di Biagio 
Marzo «Tutto fumo' grazie ad 
una norma statutana atipica e 
superata, l'In ha potuto di­
chiarare ai quattro venti e 
chiudere II bilancio di eserci­
zio con uria perdita di 707 mi­
liardi (mentre la perdita è di 
3,707 miliardi) ed ha poi di­
chiarato un risultato di gruppo 
con un utile consolidato supe­
riore a 1300 miliardi Ma il n-
sultato reale è di 1.500 miliar­
di di perdite. Altro che risana­
mento! In realtà, l'In si trova 
ancora alle prese con i vecchi 
nodi di sempre il bilancio in 
rosso, l'assenza di un disegno 
di politica industriale, un pro­

cesso di internazionalizzazio­
ne troppo-lento e la sottocul­
tura di aziende legate ài mer­
cato protetto e all'uso della 
spesa pubblica». 

Anche il comunista Salvato­
re Cherchi, della commissione 
Attività produttive della Came­
ra, sottolinea come pur in pre­
senza di un miglioramento 
delle cifre di bilancio molti 
problemi di fondo restino irri­
solti «Vi sono limiti di strate­
gia industriale, tanto più che il 
miglioramento dei conti e sta­
to ottenuto con il restringi­
mento deli-area manifatturiera 
ed il contenimento degli inve-
sl .mentii Insomma, Prodi 
avrebbe avuto uh òcchio di ri­
guardo più per i bilanci che 
per la produzione. «Ma va an­
che detto - aggiunge Cherchi 
- che molte responsabilità le 
porta anche la maggioranza. 
La soluzione di alcuni nodi di 
fondo, dalla riorganizzazione 
delle Partecipazioni statali al 
riassetto dei settori strategici 
sono ancora di là da venire» 

Una analisi dell'organismo internazionale smentisce le accuse della Confìndustria 
«Valida la separazione tra previdenza e assistenza voluta da Militello» 

Il Fondo monetario promuove FInps 
Il Fondo monetario intemazionale si è schierato a 
favore dell'Inps e delle novità introdotte dalla pre­
sidenza Militello. prima fra tutte il bilancio paral­
lelo che separa la spesa previdenziale da quella 
assistenziale, vera causa del grave deficit dell'isti­
tuto. Il sistema previdenziale pubblico non va 
stravolto, dice il Fmi, ma riformato. È un'altra au­
torevole smentita alle tesi della Confìndustr ia. 

R A U L W I T T I N M R Q 

• ROMA. Non poteva essere 
più autorevole e clamorosa la 
smentita alle lesi del vasto 
schieramento, Confìndustria 
in testa, che da anni si batte 
contro la previdenza pubblica 
accusandola di sperperi e de­
ficit disastrosi. Viene niente­
meno che dal Fondo moneta­
no intemazionale, l'arcigno 
organismo noto per la sua se­
verità nel far te pulci ai bilanci 
dei paesi associati 

U Fondo ha infatti condotto 
un'analisi sulle cause del defi­
cit dell'Inps considerando che 
si tratta di 32mila miliardi nel 
1987, un terzo del deficit sta­

tale. Ha quindi redatto un rap­
porto attualmente all'esame 
della Banca d'Italia e dèi mini­
stero del Tesoro La conclu­
sione e stata che I disavanzi 
dell'Istituto nazionale per la 
previdenza sociale non sono 
dovuti all'inefficienza della ge­
stione ma al peso della spesa 
assistenziale E che I idea del 
presidente Giacinto Milite Ilo 
dì un bilancio parallelo del­
l'attività previdenziale (istitu­
zionale per t'inps) e di quella 
assistenziale (che l'Inps surro­
ga allo Stato) non è una mera 
operazione contabile come 
da sempre sostiene la Confìn­

dustria, ma una «intuizione in­
teressante* che dimostra «co­
me il sistema assistenziale è il 
principale responsabile del 
deficit dell'Inps, mentre nel 
corso degli anni 80 il sistema 
pensionistico ha prodotto un 
grande e crescente surplus 
( l imi la miliardi nel 1987)* 
Ancora l'altro ien, il presiden­
te degli industnali Sergio Pi­
ni nfanna parlava di «cifre otti­
mistiche smentite di anno in 
di.no» e di «risanamento sban­
dierato» 

Il rapporto Fmi nbene che 
•la struttura della sicurezza so­
ciale in Italia non richiede al­
cuna modifica "nvoluziona-
na" ma l'adozione, al più pre­
sto, di misure adeguate per 
correggere l'attuale tendenza 
e per ridurre lo squilibrio esi-
Mente» Uno squillano preci­
sa, visto talvolta erroneamente 
come «dimostrazióne di ineffi­
cienza dell'Inps. di inadegua­
tézza dell'attuale sistema pen­
sionistico e della necessità di 
regimi fondati sui princìpi del­
ie assicurazioni»: una evidente 
difesa dei vigente regime a ri­

partizione li Fmi denuncia 
«forti sperequazioni» nella di 
stnbuzione. delle prestazioni 
pensionistiche (quelle mini­
me e medie «sono basse»), 
mentre i contributi sono «rela­
tivamente alti» e gravano sulla 
competitività delle imprese 
Ma il sistema è ormai maturo 
e I invecchiamento della po­
polazione offre cattive pro­
spettive Ma non. catastrofiche, 

perche fra gli scenari sulla 
spesa fino al 2010 il Fmi sce­
glie come il «pjù valido* pro­
prio quello commissionato 
dall'Inps al prof Coppmi. che 
ha calcolato una crescita del­
l'aliquota di equilibrio di 1.4 
punti invece dei 20 pronosti­
cati dall'analisi Franco-Morca-
do, cara alla Confindustna 

Tuttavia, come Militello ha 
sempre sostenuto, urge la ri-

Via al <#Bnde polo» 
Il Tesoro esce dalla Bnl 

W A L T M D O N D I 

( • ROMA L'alleanza Bnl. Ina 
e inps è ormai cosa fatta. La 
nascita del più grande gruppo 
finanziano , pubblico è que­
stione di mesi. 1 direttori dei 
tre istituti. Giacomo Pedde, 
Mario Fomari e Giuseppe Bu­
lla, hanno definito insieme a 
Vincenzo Fontoliilo, condiret­
tore della Banca d'Italia/ e a 
Giuseppe Falcone, direttore 
generale della Cassa depositi 
e prestili, modalità e tempi 
per dare vita al grande polo 
hancario-assicuratlvc-previ-
den2iale Se non sorgeranno 
nuovi ostacoli, entro'testate il 
progetto dovrebbe decollare. 
La cnsi di; governo potrebbe 
in realtà provocare qualche 
difficolta II ministero dei Te­
soro ha sempre appoggiato, 
insieme alta Banca d'Italia, il 

progetto. Ci si chiede ora se 
questo impegno verrà mante­
nuto ora che si tratta di passa­
re alla fase operativa. Per di 
più in presenza di una durissi­
ma offensiva della Confìndu­
stria, reiterata anche ieri l'altro 
da Pininfarina, che non si ras­
segna a che il «pubblico» pos­
sa dimostrare la sua capacità 
di modernizzare senza priva­
tizzare. 

Ma quali sono le tappe che 
saranno seguite per portare a 
compimento il progetto di 
creazione del gruppo polifun­
zionale? La riunione dei diret­
tori degli istituti, svoltasi l'altra 
sera nella sede della Brìi, ha 
prodotto un documento che 
dovrebbe essere ora trasfor­
mato, per iniziativa del mini­
stero del Tesoro che è ora l'a­

zionista di maggioranza della 
Bnl con il 74,5398. in un «palio 
di sindacato», con Ina, che ha 
il 12.10% e l'Inps che ha 
l'8,47%, Ina e Inps dovrebbero 
aumentare là loro quota fino 
al 40, forse 43* . del capitale 
della Bnl. I mezzi i due istituti 
li ricaveranno dalla vendita 
del 3 0 * H 5 * ciascuno) del 
Crediop al S. Paolo di Torino 
(una vicenda sulla quale è 
acesso un duro scontro per­
ché la banca torinese ..intende 
pagare 300 miliardi meno di 
quanto Ina e Inps chiedono). 
La Bnl verrà ricapitalizzala co­
si per circa un migliaio di mi­
liardi (altri mille dovranno es­
sere trovati entro il '92). La 
quota del Tesoro, non solo 
dovrebbe .scendere al 55-58% 

. ma verrebbe; passata alla Cas­
sa depositi e prestiti (istituto 
di diritto.pubblico che si li-

forma previdenziale senza la 
quale tutti i conti rischiano di 
saltare la legge di ristruttura­
zione dell'istituto approvata In 
febbraio non deve far consi­
derare 1016110 urgente» la rifor­
ma E il problema della spesa 
(di 4 punti maggiore che nel­
la media Ocse) va affrontato 
sul versante dei contributi 
piuttosto che su quello fiscale 

Soddisfatti i primi commen-
u di parie sindacale. Per il se­
gretario dei pensionati Cgil 
Raffele Mimili quella del Fmi 
è una •autorevole conferina» 
della validità delle posizioni 
del suo sindacato, •merito del­
la nuova lettura del bilancio 
Inps realizzata con la gestione 
Militello». •L'allarmismo era 
funzionale solo a interessi 
economici e finanziari chiara­
mente identificabili». 

Polemiche 
a Slena 
per la strategia 
Montepasclil 

Che strategia per Montepuchi (nella foto il presidente Ba­
rocci)? Trasformazione In banca d'Investimenti alla Med i» 
banca o rafforzamento del suo ruolo di banca d'affari rive*. 
ta al territorio e agli operatori economict? A Siena è polemi­
ca tanto che la Deputazione, convocata per «amane ad 
Enee, in Sicilia, con un nutritissimo ordine del giorno sulle 
strategie per il prossimo triennio eviterà di affrontare le que­
stioni più spinose. «Non è possibile parlare di strategie sen­
za nemmeno sapere quanto patrimontoé disponibile per le 
acquisizioni» ha commentato polemicimente il sindaco re­
visore Carlo Turchi. 

I sindacati del commercio 
di Cgll. Cisl e UH e la Rina­
scente hanno firmato il con­
tratto integrativa aziendale 
per i ISmila lavoratori del 
gruppo. L'accordo prevede 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ira l'altro programmi di ut-
™ " " ^ ™ ^ ™ ^ ™ ™ ^ ^ ~ luppo per 500 miliardi che 
comportano 1.450 nuovi posti di lavoro, in particolare nel 
Mezzogiorno; una «ina tantum» di 50Omila lire perii I M S e 
GOOmila lire come anttclpaztone degli effetti contrattuali per 
il 1989; un premio aziendale per !4 mensilità di 85 mila lire 
a regime. Per quanto riguarda la riduzione dell'orario di la­
voro, questa sarà articolata in rapporto al maggior utilizzo 
degli impiantì con soluzioni differenti. 

I quadn intermedi del com­
mercio hanno diritto ad un 
fondo di assistenza sanitaria 
integrativa, ma la Confom-
merck) non ha ancora prov­
veduto ad istituirlo. £ questo 

_ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ il motivo per cui la Feder-
™ ™ ^ ^ ^ — , ™ " " " , " ^ — quadri, che associa 25 mila 
quadri del settore commercio, turismo e servizi, ha citato In 
giudizio la Confcommerck). Il neon» alle vie legali è stato 
fatto T- afferma la Federquadri - allo scopo di ottenere una 
sentenza di accertamento dell'inadempimento, di statua-
zione del diritto spettante ai quadri e di condanna al paga­
mento dei contributi. 

Firmato 
il contratto 
integrativo 
alla RI 

Federquadri 
in giudizio 

Confconunerdo 

Sindacati 
del pubblico 

Pininfarina 

La richiesta della Confindu­
stna espressa dal suo presi­
dente Sergio Pininfarina di 
bloccare i contratti del può-
blico impiego ha suscitalo 
reazioni contrarie da parte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dei sindacati e non sólo 
" • " • ^ " • ^ • ^ • ^ quelli conledereali. In un 
comunicato della Dirstal ( i l sindacato dei dirìgenti delle 
amministrazioni dello Stalo) si afferma che «queste conti­
nue ingerenze della Cuiftndusina in temi che non spetta 
ad essa dibattere preoccupano perché manifestano la vo­
lontà degli imprenditori privati di determinare gli indirizzi 
politici del paese a proprio beneficio». Anche le rappresen­
tanze sindacali di base in un loro documento affermano di 
respingere «nel modopn netto i consigli avanzati dal preti-
dente degli industriali eigh ncotdano che, la crisi della pub­
blica amministrazione dirjende dalla lottizzazione e. dal 
clientelismo e non dagli stipendi per il personale.. 

I lavoratori dell'ltalsider di 
Bagnoli sciopereranno due 
ore a turno fino a lunedi per 
protestare contro le scelte 
contrattuali dell'azienda. GII 
operai hanno annunciato 
che il 6 giugno saranno a 
Bagnoli l responsabili nazio-

Fermate 
fino 
a lunedì 
all'Kablder 

nati dei sindacati per discutere dei problemi occupazionali. 
I lavoratori hanno ribadito che l'Italsìder deve entrare nel­
l'assetto societario dell'Uva, mentre dovrà essere ndisegna-
ta una diversa struttura impiantistica dell'azienda, 

Da cinque giorni 2 lavoratori 
delia Sgt-Breda hanno 
smesso di alimentarsi, sono 
in sciopero della lame. £ il 
segno estremo per la man­
cata soluzione al problema 
di 208 operai metalmecca­
nici, da anni in cassa inie-

Due cassintegrati 
della Sgt-Breda 
fanno lo sciopera 
della fame 

grazione, ed il segno dell'abbandono di iniziative industriali 
da parte del ministero delle Partecipazioni statali, che in 
questi anni ha smantellato diverse tabbriche 

F R A N C O M t X Z O 

I' 

nanzia attraverso il risparmio 
postale e si occupa dei finan­
ziamenti agli enti locali). In 
questo modo verrebbe «sca­
valcato» anche l'ostacolo per 
la ricapitalizzazione rappre­
sentato dalla necéssitàdi.ap-
provare il disegno di legge sul­
la riforma della banca pubbli­
ca e bloccato dalia crisi di go­
verno. Il passaggio della quota 
Bnl dal Tesoro alla Cassa de­
posili e prestiti potrebbe avve­
nire intani con un semplice at­
to amministrativo. 

La via per giungere alla co­
stituzione del più ..grande 
gruppo linanziario'pubblico è 
dunque tracciata: La Banca 
nazionale del lavoro, l'Istituto 

Giacinto 
Militello 

nazionale delle-assicurazioni, 
l'Istituto nazionale della previ­
denza sociale potranno svi­
luppare le sinergie che deriva­
no dal mettere insieme spor­
telli bancari, reti di vendila. 
presenza sul territorio. Le po­
lemiche sui timori di sovrap­
posizione sono ormai alle 
spalle, come ha detto il presi­
dente dell'Ina Antonio Longo. 
L'Inps si occuperà della previ­
denza integrativa collettiva (i 
fondi pensione) e l'Ina di 
quella individuale e sull'estero 
utilizzando la rete Inps. ina e 
Bnl integreranno le rispettive 
reti di vendita dei prodotti as­
sicurativi e parabancari, utiliz­
zando anche gli sportelli ban­
cari. 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1989 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 3° 
Bimestre 1989. 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo.di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine 
di evitare gli ulteriori aggravi dell'indennità di ritardato paga-
manto previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione 
del servizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese­
guito anche presso gli urlici postali o - conte commissioni d'uso 
- presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 1BS (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'avvenuto pa­
gamento. 

IMPORTANTE 
La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedènti il cui pagamento non risul­
ta ancora pervenuto. 
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